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ENTE

	1) Ente proponente il progetto:
	
	


Caritas Italiana

La Caritas Italiana è l'organismo pastorale della Cei (Conferenza Episcopale Italiana) per la promozione della carità. Ha lo scopo cioè di promuovere «la testimonianza della carità nella comunità ecclesiale italiana, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica» (art.1 dello Statuto). 

È nata nel 1971, per volere di Paolo VI, nello spirito del rinnovamento avviato dal Concilio Vaticano II. 

Ha prevalente funzione pedagogica, cioè tende a far crescere nelle persone, nelle famiglie, nelle comunità, il senso cristiano di solidarietà.

Caritas diocesana di Jesi, in comunione con la Caritas nazionale, svolge un servizio fondamentale con il suo ruolo prettamente pastorale nel territorio diocesano: animare lo spirito con qualità e lo stile di vita caritativo del singolo e della comunità. 

La Caritas jesina presta ascolto alla persona, a ogni persona, e coinvolge la comunità in atteggiamenti e risposte destinate a dare dignità, a permettere a ciascuno di ritornare a essere protagonista della propria vita.

Principale è il mandato di educare alla carità svolgendo un servizio attivo a favore degli ultimi con il proprio centro di ascolto diocesano e con i centri di ascolto parrocchiali; con forme di accoglienza che si esplicano attraverso vari servizi, quali: quotidianamente, l’ascolto, il segretariato e la mensa; settimanalmente, la distribuzione dei pacchi viveri.

Il Centro d’Ascolto della Caritas di Jesi assiste annualmente in media circa 700 persone, per lo più adulti, italiani e stranieri in cerca di lavoro, di prima assistenza e accoglienza, con problemi linguistici, signore che si offrono come badanti, persone con dipendenze e problemi familiari.

La presenza costante di volontari motivati, che hanno fatto un cammino di formazione e che sono tuttora in costante verifica e crescita personale, offre una forte garanzia nei percorsi rivolti alla persona, nel progetto di condivisione e accompagnamento. Il fine è di evitare il pericolo di caduta verso l’assistenzialismo e il personalismo, favorendo invece il lavoro d’equipe, il dialogo e il discernimento.

Storica è stata la presenza degli obiettori di coscienza presso la Caritas Jesina; dal 2004 la sede ha abbracciato la nuova legge sul servizio civile volontario e da allora ha visto in servizio tredici giovani civilisti.

CARATTERISTICHE PROGETTO

	4) Titolo del progetto: FACCIAMO STRADA 2 CARITAS JESI                                                                       

	
	


	5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):


Settore: ASSISTENZA
Area di intervento: Disagio Adulto
	6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:


La diocesi di Jesi, situata al centro della bassa valle del fiume Esino e contornata da ridenti colline e paesi, conta circa 75.000 abitanti. Una realtà ricca di storia millenaria, di tradizioni artistiche e musicali. Da rilevare anche la forte vocazione al lavoro che trova le punte di diamante nella coltura del vino, con riconoscimenti internazionali; nell’industria metal meccanica, degli stampi plastici; nell’edilizia e nell’azienda agricola avicola e casearia, che caratterizzano l’economia del territorio. Esiste inoltre una forte diffusione dell'artigianato anche artistico con laboratori orafi. Certamente non va dimenticata una caratteristica della popolazione: gente laboriosa, ospitale, religiosa e molto sensibile alla solidarietà. 

Jesi, città capofila dell’Ambito Territoriale Sociale IX (il quale comprende ventuno comuni: Apiro, Belvedere Ostrense, Castelbellino, Castelplanio, Cingoli, Cupramontana, Filottrano, Maiolati Spontini, Mergo, Monsano, Montecarotto, Monteroberto, Morro d’Alba, Poggio San Marcello, Poggio San Vicino, Rosora, San Marcello, San Paolo di Jesi, Santa Maria Nuova, Staffolo e Jesi), ha una popolazione che sfiora i 40.000 abitanti e dista una trentina di chilometri dal capoluogo regionale, Ancona. Un fitto reticolo viario la collega con i paesini collinari che la circondano.

Una bella e ricca realtà, contrassegnata però, da bisogni e richieste rilevanti, provenienti dalla popolazione locale.

Popolazione caratterizzata anch’essa come altre del paese, da nuove fragilità sociali, dalla precarietà di risorse economiche e dalla debolezza del tessuto relazionale, in primis quello familiare, che contribuisce a creare disagio, soprattutto alla fascia adulta della popolazione e, la perdita da parte di questa, della capacità d’autodeterminazione e autonomia. 

La Caritas Diocesana Jesina, attraverso il servizio d’ascolto e l’osservatorio delle povertà, con la sua raccolta dati e la pubblicazione di dossier, la mensa, la distribuzione dei viveri, intercetta numerosi casi rispetto l’area “disagio adulto”,  e cerca di essere voce degli ultimi presso la realtà sociale ed ecclesiale; non tanto e non solo per interventi immediati ma soprattutto per realizzare progetti destinati a ridare dignità e risposte in grado di restituire autonomia in maniera definitiva. Per rendere più efficace il servizio svolto, opera in rete con la realtà regionale e nazionale.

La Caritas Diocesana Jesina è così organizzata: la sede garantisce quotidianamente il servizio mensa. Tutti i giorni tranne il lunedì, il giovedì e la domenica, con orario  9.00 – 13.00, svolge il servizio d’ascolto e di segretariato. Il lunedì e il giovedì è prevista una riunione interna d’equipe per il monitoraggio di quelle situazioni più a rischio mentre il sabato è dedicato anche all’erogazione dei pacchi viveri.

Ogni anno, in media, la Caritas diocesana Jesina provvede:

· Alla mensa giornaliera (365 giorni) per circa 5.000 pasti annui con una media giornaliera di circa 15 pasti 

· Ad aiuti umanitari in pacchi viveri per circa 650 pacchi annui ovvero circa 50 mensili

· Ad aiuti finanziari per circa 7.000 euro l’anno

· A operare attraverso il Centro di Ascolto, per la ricerca del lavoro, della casa, per fornire semplicemente sostegno e orientamento…con in media di 115 interventi mensili.

Le risorse umane presenti sono: il Direttore della Caritas Diocesana e Delegato e rappresentante delle tredici Caritas Regionali delle Marche; la vicedirettrice che coordina i servizi, il personale di segreteria e gli operatori della Delegazione Regionale; circa 8 volontari che, a turno, svolgono il servizio d’ascolto e segretariato; altri circa 15 volontari che si alternano durante la settimana per le varie attività previste dal centro.

Per quanto la presenza di queste persone sia fondamentalmente costante, visto l’aumento delle richieste d’aiuto quotidiane che arrivano alla Caritas, il numero dei volontari risulta non essere sempre sufficiente e in grado di rispondere in maniera adeguata e approfondita ai disagi che arrivano alla sede.

Contemporaneamente, si avverte la necessità di prevedere un’apertura pomeridiana capace di erogare alcuni dei servizi con un più ampio orario di apertura rispetto quello già previsto e per avere maggiori possibilità di occasioni e momenti di confronto con le strutture d’accoglienza presenti nel territorio con cui portare avanti anche un lavoro di rete ad hoc per i casi che si presentano.

Risposte del territorio:

La gamma dei servizi del territorio è ampia ed è proprio nel comune capofila, Jesi, che si concentra la maggior parte dei servizi. Contemporaneamente però, numerosi sono i comuni dell’Ambito al di sotto dei 2000 abitanti e questi offrono quasi esclusivamente servizi non particolarmente strutturati che si rivolgono a un numero limitato di utenti. 

	DATI DI PARTENZA

	I

- presenza giornaliera di nr. 3 volontari nel servizio mensa con un rapporto di 1:4
- nr. 2 volontari nel servizio di distribuzione pacchi viveri

	II 

mancanza di apertura pomeridiana dei servizi

	III

Limitati momenti di confronto con le strutture d’accoglienza

	IV

rapporto di contratti regolari stipulati tra assistenti e famiglie 1:3 

	V

percentuale delle richieste di aiuti nell’anno 2007 per difficoltà economiche = 24,90% 


	7) Obiettivi del progetto:
	
	


PREMESSA

Le Caritas diocesane intendono promuovere una proposta di Servizio Civile Volontario come esperienza di formazione globale della persona. 

Ai giovani che si avvicinano al Servizio Civile in Caritas, si chiede di pensare a questo anno non come una “parentesi”nella loro vita, ma come un anno intenso, ricco di stimoli e di sfide, un anno che raccoglie le memorie del passato e produce orientamenti per le scelte future. 

L’intenzione progettuale è di attingere dalla cultura cristiana del servizio, che ha radici assai antiche e profonde, partendo dal cambiamento di sé per giungere a un cambiamento della società.

Le Caritas diocesane si uniscono nell’impegno di proporre un anno di formazione intesa come competenza del servizio che si svolge, ma anche come momento di auto-riflessione, di ripensamento e di scoperta. Un anno per mettersi alla prova, per conoscere se stessi e fare nuove amicizie; per condividere con altri giovani i propri vissuti attraverso la dimensione comunitaria e la sensibilizzazione. L’intento è di proporre un’esperienza che cerchi e costruisca senso. Un’esperienza che davvero cambi
Queste finalità generali sono così riassumibili:

· Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e d’informazione per una cittadinanza attiva e responsabile.

· Condivisione con i poveri e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e promovendo i diritti umani e sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed esclusione sociale in percorsi di liberazione.

· Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali e possibilità di approfondimento spirituale.

· Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per inventare nuove professionalità all’interno del Terzo Settore. 

· Coscientizzazione: approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà.

· Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita nei giovani che verranno coinvolti nell’esperienza.

· Difesa della patria in modo nonarmato e nonviolento  in termini di:

· gestione o superamento del conflitto

· riduzione o superamento della violenza

· acquisizione o riconoscimento di diritti

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO

Partendo da questa premessa, l’Obiettivo generale del progetto è di migliorare le condizioni e la qualità della vita delle persone che si rivolgono al Centri di Ascolto Diocesano.

Il progetto è caratterizzato da finalità pedagogiche nei confronti di quanti si trovano a vivere una situazione di disagio più o meno grave, a breve o a lungo termine.

Stimolando l’autonomia del singolo e la sua promozione come persona portatrice di risorse, sarà maggiormente auspicabile aumentare il benessere degli utenti che arrivano al servizio, cercando così di evitare il rischio di dipendenza da quest’ultimo. 

OBIETTIVI GENERALI RISPETTO AL SERVIZIO:

Il centro, gli operatori e i volontari si pongono con i loro servizi in un’ottica pedagogica rispetto alle persone che chiedono aiuto, stimolando l’autonomia dei singoli attraverso la promozione dell’individuo.

Il progetto contribuirà ad attivare le ricchezze individuali e della comunità per un benessere condiviso.

Si esce così da una mentalità assistenziale a favore di un’ottica volta all’autodeterminazione dell’utente, non percepito più solo come oggetto di prestazioni ma soprattutto come individuo detentore di risorse da far emergere e orientate.

Lo scopo è anche quello di contribuire a creare una cultura della solidarietà e della multiculturalità in un territorio caratterizzato da vecchie e nuove problematiche.

OBIETTIVI GENERALI RISPETTO AI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE:

S’intende offrire ai giovani in servizio civile un percorso d’impegno e di formazione che permetta di: 
· Alimentare nei giovani, attraverso il contatto diretto con le persone in situazione di disagio, il senso di appartenenza alla vita sociale e civile e ai suoi problemi complessi, sia a livello cittadino che nazionale e globale.

· Fornire una forte esperienza di servizio agli ultimi che, adeguatamente seguita in termini di formazione, verifica e ri-progettazione, possa positivamente influenzare lo stile nei rapporti interpersonali, dia spunti sulla scelta professionale e orienti i giovani ai valori della solidarietà e dell’accoglienza.

· Dare ai giovani la possibilità di vivere durante l’anno di Servizio Civile l’esperienza della “dimensione comunitaria” che è aspetto qualificante del progetto. Non si tratta di una semplice “convivenza”, ma della proposta di ripartire da se stessi per vivere e confrontarsi insieme agli altri volontari, sperimentando da una parte l’esperienza di indipendenza ed autonomia e dall’altra uno stile di vita basato sull’accoglienza e la condivisione.

· Permettere ai giovani in Servizio Civile di condividere i momenti più importanti della loro esperienza (inizio, metà e fine), attraverso la partecipazione a percorsi formativi residenziali, per favorire lo scambio, il confronto e la partecipazione. 

· Promuovere, organizzare e partecipare in collaborazione con gli operatori della Caritas e gli altri Volontari del Servizio Civile a momenti di incontro, sensibilizzazione, riflessione e diffusione delle tematiche legate alla povertà emergente e alle realtà di disagio della città e del mondo, anche nell’ottica della promozione del Servizio Civile come strumento di lotta all’esclusione sociale.

· Acquisire abilità e competenze rispetto all’ambito socio-assistenziale e facilitare la comprensione della metodologia di lavoro nel settore sociale (lavoro in equipe, lavoro di rete…).

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO

OBIETTIVI SPECIFICI RISPETTO AL SERVIZIO
Da quanto detto, deriva che gli obiettivi specifici rispetto al servizio sono:

- stimolare il fare autonomo dei singoli;

- attivare le risorse personali e comunitarie per un benessere condiviso in una maniera più ampia possibile;

- superare un’ottica assistenziale a favore di una reale autodeterminazione e una vera azione fronteggiatrice del problema;

- contribuire a creare una cultura della solidarietà e della multiculturalità.
	AREA DI INTERVENTO
	SEDE
	SITUAZIONE DI PARTENZA degli  indicatori di bisogno

	ASSISTENZA

DISAGIO ADULTO
	CARITAS DIOCESANA

 DI JESI

Via   SAN GIUSEPPE, 27

 60035 JESI (AN)
	- 

presenza di un numero di volontari presenti quotidianamente in sede non sempre sufficiente e in grado di rispondere in maniera adeguata e approfondita ai disagi che si presentano al centro (presenza giornaliera dei volontari nel servizio mensa nr. 3 con un rapporto 1:4; volontari nel servizio di distribuzione pacchi viveri, nr. 2)
-

necessità di prevedere un’apertura pomeridiana della sede affinché sia capace di erogare alcuni servizi con un più ampio orario di apertura rispetto quello già previsto (Apertura anche pomeridiana del servizio, attualmente nr.0 (zero) pomeriggi a settimana)
-

 scarse occasioni e momenti di confronto con le strutture d’accoglienza presenti nel territorio con cui portare avanti un lavoro di rete ad hoc per i casi che si presentano in sede, in modo particolare circa le problematiche abitative (es. affitti); (momenti di confronto con le strutture d’accoglienza, attualmente,nr. 8 incontri annuali)
-

pochi contratti regolari stipulati tra assistenti/colf e famiglie; necessità di non alimentare il lavoro sommerso nel territorio (numero di contratti regolari stipulati tra assistenti e famiglie, rapporto 1:3)
-

sempre più numerosi i casi di disagi economici di singoli/ famiglie e di richieste d’interventi in riferimento a tali problematiche (percentuale delle richieste di aiuto per difficoltà economiche, 24,90% dell’anno 2007)

	
	
	OBIETTIVI SPECIFICI (situazione di arrivo)

	
	
	1.

Personalizzazione dei servizi e della possibilità da parte dell’utente di autodeterminarsi perché percepito e valorizzato come soggetto attivo e portatore di “risorse” attraverso l’aumento della presenza giornaliera dei volontari nel servizio mensa passando da nr. 3 a nr. 5 con un rapporto da 1:4 a 1:2,4  entro un anno dalla conclusione del progetto e attraverso l’aumento del numero dei volontari nel servizio di distribuzione pacchi viveri passando da nr. 2 a nr. 4 con un rapporto di 1:3,8 entro 12 mesi dalla fine del progetto

2.

Maggiori opportunità d’accoglienza, ascolto e dialogo con le persone straniere e occasioni di riflessione sull’atteggiamento di difesa dei diritti di ogni cittadino attraverso l’apertura anche pomeridiana del servizio. 

Da nr.0 (zero) pomeriggi a nr. 3 pomeriggi settimanali, all’interno dei 2 anni dall’avvio del progetto

3.

Diminuzione delle richieste di prestazioni economiche per il pagamento degli affitti attraverso anche la crescita di momenti di confronto con le strutture d’accoglienza da nr. 8 incontri annuali a nr.15 durante i 12 mesi seguenti l’avvio del progetto
4.

Aumento dei contratti di lavoro e regolarizzazione del lavoro sommerso
con la crescita del numero di contratti regolari stipulati tra assistenti
e famiglie, da nr. 1:3 a nr. 1:1 all’interno di 1 anno dall’avvio del progetto

5.

Miglioramento delle condizioni economiche e materiali con la diminuzione della percentuale delle richieste di aiuto per difficoltà economiche: passando da 24,90% dell’anno 2007 a 12,00 % (pari circa la metà) nell’arco di un biennio


OBIETTIVI EDUCATIVI VERSO I GIOVANI CHE PARTECIPANO AL PROGETTO
- far proprio il valore della dignità e unicità di tutte le persone, del rispetto dei loro diritti e di quelli universalmente riconosciuti;

- far riflettere sul valore della libertà, uguaglianza, socialità, solidarietà;

- far comprendere l’importanza del perché e del come sia possibile essere cittadini attivi all’interno della propria comunità;

- valorizzare l’autonomia, la soggettività, la capacità di assunzione di responsabilità e promozione di se stessi e degli altri;

- far sviluppare uno spirito critico che sia costruttivo e capace di essere risorsa in situazioni di emarginazione e disagio;

- far riflettere su quanto sia quotidianamente utile e necessario un fare collaborativo e un lavoro di rete.
OBIETTIVI SPECIFICI DI ANIMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ’

- promuovere una cultura della solidarietà affinché la stessa comunità sia stimolata nel gestire iniziative volte a costruire un tessuto sociale accogliente e rispettoso dei diritti di tutti, in particolare di coloro che versano in situazione di disagio e di povertà morale o/e materiale;

- favorire percorsi di crescita collettivi in grado di sviluppare sinergie e aiutare singoli e gruppi in situazione di svantaggio;

- prendere coscienza e conoscenza delle proprie dinamiche interne, della realtà socio-territoriale che la caratterizza e del contesto culturale e di valori, identificando le diversità e la molteplicità come una ricchezza da difendere e salvaguardare;

- promuovere e sostenere processi di maturazione e responsabilizzazione sociale e civica;

- favorire lo sviluppo di politiche sociali e programmi favorevoli all’emancipazione e al miglioramento della qualità della vita dei singoli e dei gruppi;

- contribuire nel porre all’attenzione d’istituzioni e dell’opinione pubblica, quelle situazioni di disagio e deprivazione non sufficientemente tutelati;

- stimolare il lavoro di rete tra tutte le parti che la compongono e in maniera principale, tra i soggetti attivi in campo sociale, pubblici e privati;

- promuovere una corretta e diffusa informazione.
	8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:


8.1 PIANI DI ATTUAZIONE PREVISTI PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

	Area di intervento:                 ASSISTENZA - DISAGIO ADULTO

	Sede :       CARITAS DIOCESANA JESINA via S.GIUSEPPE 27 – JESI (AN)

	TEMPISTICA
	OBIETTIVI SPECIFI
	ATTIVITA’

	Tempo “zero”

=

fase antecedente l’avvio del progetto
	OBIETTIVO 0: Permettere al progetto di prendere vita e di essere non solo ideato ma anche successivamente attuato in maniera sostenibile durante i mesi a seguire. Valutare gli esisti dei progetti di servizio civile attuati durante gli anni precedenti, le risorse, le problematiche, le potenzialità scaturite dagli stessi; i riscontri sia all’interno della struttura sia sul territorio.
	- Contatti tra le figure di riferimento del servizio civile diocesano (responsabile, direttore, progettista, formatori e successive riunioni (mensili) di confronto e ideazione del progetto;

- Serie d’incontri con le figure interne alla sede (team di progetto) e con quelle esterne, rappresentanti degli enti e delle realtà territoriali coinvolte;

- Riflessione in itinere con i ragazzi civilisti che stanno concludendo il loro servizio al fine di avere dei feed-back, da parte di chi ha vissuto da protagonista l’esperienza, pratici e utili alla nuova progettazione;

- Analisi dei dati dell’osservatorio delle povertà/risorse diocesano al fine di individuare i bisogni caratterizzanti la comunità e le azioni da attuare per cercare di fornire servizi adeguati;

- Analisi dei dati locali (rilevazioni comunali, universitarie…) rispetto il fenomeno del disagio adulto, emarginazione, immigrazione e povertà;

- Attività di promozione del progetto e presa contatto con i giovani interessati a svolgere l’anno di servizio civile;

- Ulteriori momenti di conoscenza e approfondimento delle motivazioni con incontri di selezione e formazione;

- Periodo di tirocinio previsto a seguito dell’uscita del bando e prima dell’avvio al servizio;

- Corso propedeutico e iter conclusivo di selezione dei giovani.

	Dal 1° al 3° mese
	OBIETTIVO 1 - Personalizzazione dei servizi e della possibilità da parte dell’utente di autodeterminarsi perché percepito e valorizzato come soggetto attivo e portatore di “risorse”


	- Accoglienza e ascolto di coloro che si rivolgono al Centro d’Ascolto, percependone i bisogni e curandone l’ingresso (5 h sett.);

- Compilazione delle schede informative sui dati personali e individuazione dei bisogni (5 h);

- Progettazione di un percorso condiviso tra utente e servizio, volto all’acquisizione di uno status di benessere psico-fisico (10 h);
-Distribuzione pacchi viveri (distribuzione, registrazione e gestione magazzino) (4 h);
- Servizio mensa (registrazione, preparazione e servizio) con gli ospiti (6 h)

	Dal 4° al 7° mese 


	OBIETTIVO 1 - Personalizzazione dei servizi e della possibilità da parte dell’utente di autodeterminarsi perché percepito e valorizzato come soggetto attivo e portatore di “risorse”
	- Accoglienza e ascolto di coloro che si rivolgono al Centro d’Ascolto, percependone i bisogni e curandone l’ingresso (3 h sett.);

- Compilazione delle schede informative sui dati personali e individuazione dei bisogni (3 h);

- Progettazione di un percorso condiviso tra utente e servizio, volto all’acquisizione di uno status di benessere psico-fisico (5 h);
-Distribuzione pacchi viveri (distribuzione, registrazione e gestione magazzino) (3 h);
- Servizio mensa (registrazione, preparazione, servizio) con gli ospiti (6 h).

	
	OBIETTIVO 2 – Maggiori opportunità d’accoglienza, ascolto e dialogo con le persone straniere e no; aumento occasioni di riflessione sull’atteggiamento di difesa dei diritti di ogni cittadino

	- Colloqui personali approfonditi con l’utenza e accompagnamento nelle risposte (6 h sett);

- Cura della struttura e predisposizione per gli incontri (2 h);

- Momenti d’incontro e approfondimento sulla tematica delle vecchie e nuove povertà, l’immigrazione, le tecniche di ascolto, l’empatia, sui diritti universali… (2 h)

	Dall’8° al 12° mese
	OBIETTIVO 1 - Personalizzazione dei servizi e della possibilità da parte dell’utente di autodeterminarsi perché percepito e valorizzato come soggetto attivo e portatore di “risorse”
	- Accoglienza e ascolto di coloro che si rivolgono al Centro d’Ascolto, percependone i bisogni e curandone l’ingresso (2 h sett);

- Compilazione delle schede informative sui dati individuali e individuazione dei bisogni (2 h);
- Progettazione di un percorso condiviso tra utente e servizio volto all’acquisizione di uno status di benessere psico-fisico (2 h);
-Distribuzione pacchi viveri (distribuzione, registrazione e gestione magazzino) (2 h);
- Servizio mensa (registrazione, preparazione, servizio) con gli ospiti (6 h).

	
	OBIETTIVO 2 – Maggiori opportunità d’accoglienza, ascolto e dialogo con le persone straniere e  occasioni di riflessione sull’atteggiamento di difesa dei diritti di ogni cittadino


	- Colloqui personali approfonditi con l’utenza e accompagnamento nelle risposte (2 h sett.);

- Cura della struttura e predisposizione per gli incontri (1 h);

- Momenti d’incontro e approfondimento sulla tematica delle vecchie e nuove povertà, sui diritti universali (1 h);

- Rielaborazione dati nell’osservatorio delle povertà e risorse e analisi delle dinamiche emergenti (6 h).

	
	OBIETTIVO 3 – Diminuzione delle richieste di prestazioni economiche per il pagamento degli affitti
	- Partecipazione a incontri di collegamento e confronto con enti, gruppi, associazioni, parrocchie, strutture del territorio e a tavole rotonde in cui si rifletta in maniera condivisa sulle strategie di gestione delle povertà e di autodeterminazione della persona (1 h sett.).

	
	OBIETTIVO 4 - Aumento dei contratti di lavoro e regolarizzazione del 

lavoro sommerso
	- Accompagnamento nelle risposte (2 h sett.);

- Orientamento e invio degli utenti presso studi di avvocati, consulenti del lavoro, sindacati ecc… capaci di provvedere alla regolarizzazione dei lavoratori (1 h).

	
	OBIETTIVO 5 - Miglioramento delle condizioni economiche e materiali
	- Monitoraggio distribuzione aiuti materiali ed economici attraverso colloqui approfonditi e visite domiciliari ove necessario per valutare l’evolversi della situazione e le condizioni dei portatori di bisogno (2 h sett.).


Relativo diagramma di Gantt con rimando allo sviluppo temporale dei suddetti obiettivi e attività.
	
	Mesi
	

	Attività
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
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	Ob. 5


8.2 COMPLESSO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE PER LA REALIZZAZIONE DEI PIANI DI ATTUAZIONE.

In relazione agli obiettivi fissati precedentemente e tenendo conto dei piani di attuazione definiti e mostrati con la tabella antecedente, seguono le attività previste per il raggiungimento dei suddetti obiettivi.
	Area di intervento:                 ASSISTENZA - DISAGIO ADULTO

	Sede :       CARITAS DIOCESANA JESINA via S.GIUSEPPE 27 – JESI (AN)

	OBIETTIVI SPECIFICI
	ATTIVITA’
	DESCRIZIONE delle ATTIVITA’

	OBIETTIVO 1 Personalizzazione dei servizi e della possibilità da parte dell’utente di autodeterminarsi perché percepito e valorizzato come soggetto attivo e portatore di “risorse”
	1

1- Accoglienza e ascolto

2- Compilazione delle schede informative

3- Progettazione di un percorso condiviso tra utente e servizio

4- Cura e valorizzazione della struttura

5- Distribuzione pacchi viveri

6- Servizio mensa
	Attività principali del servizio sono l’accoglienza e l’ascolto di coloro che si rivolgono al Centro d’Ascolto, curandone l’ingresso e percependone i bisogni attraverso un ascolto approfondito e una particolare attenzione al vissuto e alle richieste portate. Si procede attraverso la compilazione delle schede informative acquisendo i dati degli utenti, i loro bisogni e le risorse che possiedono. Segue la progettazione di un percorso condiviso tra utente e servizio, volto all’acquisizione di uno status di benessere psico-fisico mediante un approfondito confronto con l’utente e con gli altri operatori della sede. Auspicabile è la creazione di un percorso ad hoc da condividere con l’interessato, capace di produrre benessere anche attraverso l’instaurazione di un clima di fiducia ed empatia. Contemporaneamente si prestano cura e valorizzazione della struttura per rendere idoneo l’ambiente attraverso piccole pulizie quotidiane e la predisposizione delle stanze secondo le attività e specialmente in previsione d’incontri, riunioni… Settimanalmente si procede con la distribuzione pacchi viveri, la verifica delle attuali condizioni in cui la persona versa e l’eventuale necessità di prolungare questo tipo di servizio (distribuzione, registrazione e gestione magazzino). Il servizio mensa è quotidiano, con la registrazione dei nominativi di coloro che accedono al servizio e il monitoraggio nel tempo della situazione di ogni individuo e l’acquisto dei generi alimentari o di altro tipo, utili per la mensa e la seguente preparazione del cibo servito agli ospiti.

	OBIETTIVO 2 Maggiori opportunità d’accoglienza, ascolto e dialogo con le persone straniere e no; aumento occasioni di riflessione sull’atteggiamento di difesa dei diritti di ogni cittadino

	2

1- Colloqui personali

2- Cura della struttura

3- Attività promozionali formative e informative

4- Inserimento e successiva rielaborazione dei dati dell’osservatorio delle povertà e risorse

5- Partecipazione agli incontri regionali previsti dal “Progetto Rete”
	Seguono dei colloqui personali approfonditi con l’utenza e l’accompagnamento nelle risposte. Si presta sempre cura della struttura e attenzione per la predisposizione per gli incontri. Contemporaneamente si lavora sull’animazione e la testimonianza attraverso una concreta presenza presso parrocchie, gruppi, associazioni; si stabiliscono momenti d’incontro e d’approfondimento sulla tematica delle vecchie e nuove povertà, l’immigrazione, le tecniche di ascolto, l’empatia, sui diritti universali, l’approfondimento di alcune tematiche legate al tema del servizio e del volontariato anche attraverso la partecipazione a incontri, relazioni, convegni, in tema di vecchie e nuove fragilità, povertà, pregiudizio con la presenza nei percorsi di formazione proposti a livello diocesano e regionale, con la sensibilizzazione presso scuole, associazioni, gruppi giovanili. Costante è l’inserimento dei dati dell’osservatorio delle povertà e risorse che sfocia in una successiva rielaborazione e analisi delle dinamiche emergenti mediante anche l’utilizzo del programma informatico OsPo 3. Si è presenti costantemente agli incontri regionali previsti dal “Progetto Rete”.

	OBIETTIVO 3  Diminuzione delle richieste di prestazioni economiche per il pagamento degli affitti
	3

1- Partecipazione a incontri di collegamento e confronto con altre realtà territoriali che si occupano di disagio adulto
	Valutando le richieste che arrivano al servizio, sembra fondamentale la partecipazione a incontri di collegamento e confronto con enti, gruppi, associazioni, parrocchie, strutture del territorio e a tavole rotonde in cui si rifletta in maniera condivisa sulle strategie di gestione delle povertà e di autodeterminazione della persona nel territorio locale.

	OBIETTIVO 4 Aumento dei contratti di lavoro e regolarizzazione del 

lavoro sommerso
	4

1- Accompagnamento nelle risposte e affiancamento della persona

2- Orientamento e invio
	Numerose sono le richieste di operare per l’incrocio di domande e offerte di lavoro, specialmente nel campo dell’assistenza domiciliare per anziani soli. Questo servizio non ha solamente bisogno di un forte accompagnamento e attenzione nelle risposte fornite, nell’affiancamento della persona, nel dare sostegno durante il percorso che si è stabilito insieme; occorre continuare a monitorare ogni fasi della ricerca di lavoro, attraverso continui colloqui di sostegno e orientamento, anche indirizzando gli utenti presso studi di avvocati, consulenti del lavoro, sindacati ecc… capaci di provvedere alla regolarizzazione dei lavoratori.

	OBIETTIVO 5 Miglioramento delle condizioni economiche e materiali


	5

1- Riunioni d’equipe tra volontari

2- Monitoraggio distribuzione aiuti materiali ed economici
	Il confronto continua attraverso riunioni d’equipe tra volontari in merito all’evoluzione di alcuni casi di conoscenza del servizio e il monitoraggio circa la distribuzione degli aiuti materiali ed 

economici appositamente con colloqui approfonditi e visite domiciliari ove necessario per valutare l’evolversi della situazione e le condizioni dei portatori di bisogno.


8.3 RISORSE UMANE COMPLESSIVE NECESSARIE PER L’ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ PREVISTE, SPECIFICANDO SE VOLONTARI O DIPENDENTI A QUALUNQUE TITOLO.
	Area di intervento:                 ASSISTENZA - DISAGIO ADULTO

	Sede :       CARITAS DIOCESANA JESINA via S.GIUSEPPE 27 – JESI (AN)

	ATTIVITA’ 
	RISORSE UMANE PREVISTE

	Accoglienza e ascolto di coloro che si rivolgono al servizio
	- 1 Direttore della Caritas e Delegato della Caritas Marche, volontario, con il compito di predisporre le attività del servizio e rappresentante di tutti i direttori delle Caritas della regione Marche, presente in sede quotidianamente;

- 1 vicedirettrice, assistente sociale, volontaria, aiutante nell’organizzazione e la gestione dei servizi, e formatrice diocesana e regionale per il nucleo SCV Caritas delle Marche, presente in sede quotidianamente;
- 8 volontari (professori e medici in pensione, casalinghe) che, a turno (in media due volte a settimana), svolgono servizio d’ascolto, segretariato, orientamento dell’utenza e “di rete” con le istituzioni e associazioni locali.

	Compilazione delle schede informative 
	- 8 volontari che, a turno, svolgono il servizio d’ascolto e segretariato.

	Progettazione di un percorso condiviso tra utente e servizio
	- 1 Direttore della Caritas;

- 1 vicedirettrice Caritas;

-  8 volontari che, a turno, svolgono il servizio d’ascolto e segretariato.

	Distribuzione pacchi viveri 
	- 8 volontari che, a turno, svolgono il servizio d’ascolto e segretariato;

- circa 15 volontari (con varie professionalità e interessi - cuochi, tecnici, magazzinieri, fornitori) che si alternano durante la settimana.

	Servizio mensa 
	- circa 15 volontari che si alternano durante la settimana (cuochi, tecnici, magazzinieri, fornitori…) e circa 12 volontari provenienti dalle diverse parrocchie della Diocesi che si occupano del turno della mensa domenicale.

	Accompagnamento nelle risposte 
	- 1 Direttore della Caritas;

- 1 vicedirettrice;

- 8 volontari che, a turno, svolgono il servizio d’ascolto e segretariato;

- circa 15 volontari che si alternano durante la settimana.

	Cura e valorizzazione della struttura 
	- circa 15 volontari che si alternano durante la settimana.

	Approfondimento tematiche legate al servizio
	- 1 Direttore della Caritas;

- 1 vicedirettrice;

- 1 Segretario (presente quotidianamente in sede) e circa 8 operatori della Delegazione Regionale, dipendenti o collaboratori a progetto, che costantemente affiancano gli operatori e i volontari, dando il loro appoggio e contribuendo alla realizzazione delle attività e servizi presenti nelle diocesi regionali (presenti in maniera saltuaria).

	Rielaborazione dati nell’osservatorio delle povertà 
	- una signora e un ragazzo, esperti informatici, che in media due volte la settimana si occupano dell’inserimento dei dati degli utenti nel programma Ospo3 e dell’analisi dei dati rielaborati.

- 1 Direttore della Caritas;

- 1 vicedirettrice;

- 1 Segretario e circa 8 operatori della Delegazione Regionale.

	Confronto con altre realtà del territorio 
	- 1 Direttore della Caritas;

- 1 vicedirettrice;

- 1 ragazza volontaria, assistente sociale, ex ragazza in servizio civile in Caritas Diocesana che contribuisce alla lettura della realtà cittadina e alla riflessione sui bisogni che sono portati dagli utenti in Caritas Diocesana;

- circa 5 volontari (con varie professionalità e interessi) che si alternano per formarsi e informarsi circa le tematiche d’interesse del servizio e fanno promozione presso parrocchie ed enti sulla realtà Caritas.

	Monitoraggio distribuzione aiuti materiali ed 

Economici
	- 1 Direttore della Caritas; 

- 1 vicedirettrice;

- 8 volontari che, a turno, svolgono il servizio d’ascolto e segretariato.

- circa 15 volontari che si alternano durante la settimana (cuochi, tecnici, magazzinieri, fornitori…).


8.4 RUOLO ED ATTIVITÀ PREVISTE PER I VOLONTARI NELL’AMBITO DEL PROGETTO. 
La figura del giovane volontario in servizio civile non sarà sostitutiva di quelle già esistenti ma collaborerà con esse per garantire un servizio più completo e un’azione più efficace.

Il volontario si affiancherà agli altri operatori per progettare, realizzare e verificare il percorso scelto. 
	ATTIVITA’
	DESCRIZIONE del RUOLO DEI GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE

	1

1- Accoglienza e ascolto

2- Compilazione delle schede informative

3- Progettazione di un percorso condiviso tra utente e servizio

4- Cura e valorizzazione della struttura

5- Distribuzione pacchi viveri

6- Servizio mensa
	I giovani affiancheranno i volontari presenti nelle attività d’accoglienza e ascolto di coloro che si rivolgono al Centro d’Ascolto, partecipando alla cura degli stessi durante la fase iniziale d’ingresso al servizio e percependone i bisogni attraverso un ascolto approfondito e una particolare attenzione al vissuto e alle richieste portate. Saranno chiamati ad aiutare i volontari nella compilazione delle schede informative acquisendo i dati degli utenti, i loro bisogni e le risorse che possiedono. Parteciperanno e saranno chiamati a dare il loro parere nella progettazione di un percorso condiviso tra utente e servizio, volto all’acquisizione di uno status di benessere psico-fisico mediante un approfondito confronto con l’utente e con gli altri operatori della sede. Contemporaneamente presteranno cura e valorizzazione della struttura, rendendo l’ambiente idoneo e accogliente; predisporranno le stanze e il materiale necessari, specialmente in previsione d’incontri, riunioni… Settimanalmente parteciperanno e affiancheranno i volontari presenti nella distribuzione pacchi viveri, anche attraverso la verifica e il monitoraggio delle attuali condizioni in cui la persona versa e l’eventuale necessità di prolungare questo tipo di servizio (distribuzione, registrazione e gestione magazzino). Affiancheranno quotidianamente i volontari nel servizio mensa, registrando i nominativi di chi accede al servizio e monitorando nel tempo la situazione di ogni individuo; aiuteranno nella gestione dell’acquisto dei generi alimentari, nella preparazione del cibo e durante la mensa istaureranno relazioni positive con gli utenti.

	2

1- Colloqui personali

2- Cura della struttura

3- Attività promozionali formative e informative

4- Inserimento e successiva rielaborazione dei dati dell’osservatorio delle povertà e risorse

5- Partecipazione agli incontri regionali previsti dal “Progetto Rete”
	Saranno presenti durante i colloqui personali approfonditi con l’utenza e contribuiranno ad accompagnare gli utenti nelle risposte. Presteranno cura degli ambienti in cui i colloqui avverranno e saranno attenti alla predisposizione delle stanze per gli incontri e all’effettivo rispetto della privacy. Contemporaneamente affiancheranno i volontari durante l’animazione presso parrocchie, gruppi, associazioni… portando una testimonianza attraverso una concreta presenza. Saranno chiamati a partecipare ai momenti d’incontro e d’approfondimento sulla tematica delle vecchie e nuove povertà, dell’immigrazione, delle tecniche di ascolto, d’empatia, sui diritti universali, all’approfondimento di alcune tematiche legate al tema del servizio e del volontariato anche attraverso la partecipazione a incontri, relazioni, convegni, in tema di vecchie e nuove fragilità, povertà, pregiudizio con la presenza nei percorsi di formazione proposti a livello diocesano e regionale. Costantemente saranno chiamati a operare all’inserimento dei dati dell’osservatorio delle povertà e risorse e alla successiva rielaborazione e analisi delle dinamiche emergenti mediante anche l’utilizzo del programma informatico OsPo 3. Affiancheranno i volontari costantemente impegnati agli incontri regionali previsti dal “Progetto Rete”.

	3

1- Partecipazione a incontri di collegamento e confronto con altre realtà territoriali che si occupano di disagio adulto
	Valutando le richieste che arrivano al servizio, sarà fondamentale la loro partecipazione a incontri di collegamento e confronto con enti, gruppi, associazioni, parrocchie, strutture del territorio e a tavole rotonde in cui potranno riflettere più approfonditamente e in maniera condivisa, circa le strategie di gestione delle povertà e di autodeterminazione della persona nel territorio locale.

	4

1- Accompagnamento nelle risposte e affiancamento della persona

2- Orientamento e invio
	Numerose sono le richieste che arrivano alla sede: tutti i servizi gestiti dalla Caritas Diocesana hanno bisogno sia di un forte accompagnamento e attenzione nelle risposte fornite, di affiancamento della persona, nel darle sostegno durante il percorso che si è stabilito insieme; sia di un continuo monitoraggio attraverso continui colloqui di sostegno e orientamento, anche indirizzando gli utenti presso studi di avvocati, consulenti del lavoro, sindacati ecc… capaci di provvedere alla regolarizzazione dei lavoratori. I giovani affiancheranno i volontari esperti anche in tutte queste fasi contribuendo con osservazione e fantasia ad apportare contributi efficaci e innovazione.

	5

1- Riunioni d’equipe tra volontari

2- Monitoraggio distribuzione aiuti materiali ed economici
	I giovani saranno chiamati a partecipare ai momenti di confronto attraverso costanti riunioni d’equipe tra volontari in merito all’evoluzione di alcuni casi di conoscenza del servizio e il monitoraggio circa la distribuzione degli aiuti materiali ed economici (appositamente con colloqui approfonditi e visite domiciliari ove necessario) per valutare l’evolversi della situazione e le condizioni dei portatori di bisogno.


	9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:
	
	4


	10) Numero posti con vitto e alloggio:
	
	0


	11) Numero posti senza vitto e alloggio:
	
	4


	12) Numero posti con solo vitto:
	
	0


	13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari:
	30


	14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :
	6


	15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:


Partecipazione al percorso formativo previsto a livello diocesano e ai corsi di formazione residenziali organizzati a livello diocesano, regionale, interdiocesano anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto, così come previsto dal percorso di formazione; ogni corso ha la durata di alcuni giorni.

Partecipazione ai momenti di verifica dell’esperienza di servizio civile con la Caritas diocesana e/o le sedi di attuazione svolti su base periodica (quindicinale-mensile) e previsti a metà e a fine servizio con momenti residenziali di 2-3 giornate organizzati a livello diocesano, regionale, interdiocesano anche fuori dal comune e della provincia ove si svolge il proprio progetto.

Disponibilità al trasferimento temporaneo della sede in caso di:

eventi di formazione e sensibilizzazione diocesani, regionali o nazionale (es. incontro nazionale giovani in servizio civile)

	18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:


L’azione di promozione del servizio civile volontario rientra in un’iniziativa allargata di promozione generale del servizio civile e dell’obiezione di coscienza e del servizio civile della Caritas Italiana. La campagna permanente di promozione del servizio civile si propone di sensibilizzare l’opinione pubblica ai valori della solidarietà, della pace, della nonviolenza e della mondialità e in particolare alle possibilità offerte dal servizio civile e/o altre forme d’impegno civile dei giovani.

Totale complessivo ore di promozione e sensibilizzazione: 50 ore
	23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:



Non sono richiesti requisiti particolari.  

	25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:


CGM - Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Matterelli”. Codice fiscale: 01845670403

· Collaborazione nella promozione del progetto attraverso il riconoscimento e la certificazione delle competenze ai giovani che svolgono il servizio civile nel progetto

ASSOCIAZIONE NOA – Interazione Uomo Animale Ambiente Codice Fiscale: 900399900445: Collaborazione nella promozione del progetto attraverso i propri canali

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

	27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:
	
	


Riconosciuti da parte del Corso di Laurea di Scienze del Servizio Sociale dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI “SUOR ORSOLA BENINCASA” DI SALERNO come da convenzione allegata.
Riconosciuti da parte del Corso di laurea interfacoltà in “Scienze per la Pace” dell’Università di Pisa come da convenzione allegata.

Riconosciuti da parte dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI di MACERATA come da convenzione allegata.
	28) Eventuali tirocini riconosciuti:
	
	


Riconosciuti da parte del Corso di laurea di Scienze del Servizio Sociale dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI “SUOR ORSOLA BENINCASA” DI SALERNO come da convenzione allegata.
Riconosciuti da parte del Corso di laurea interfacoltà in “Scienze per la Pace” dell’Università di Pisa come da convenzione allegata.
Riconosciuti da parte dell’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI di MACERATA come da convenzione allegata.
	29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:


Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato da parte di Caritas Italiana in cui vengono riportate la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono conseguite durante il servizio (modello consegnato all’UNSC da Caritas Italiana).

La singola Caritas diocesana rilascia – su richiesta dell’interessato e per gli usi consentiti dalla legge- ulteriore documentazione più dettagliata e particolareggiata.

Le stesse competenze sono riconosciute e certificate mediate il rilascio di un attestato da parte dell’Ente terzo CGM – Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Matterelli”, come da convenzione allegata.

Il progetto consente l’acquisizione delle seguenti competenze riconosciute e certificate dalla Caritas Italiana e dall’ente terzo CGM – Consorzio Nazionale della Cooperazione di Solidarietà Sociale “Gino Matterelli”:

COMPETENZE TRASVERSALI

· Costruire messaggi chiari, al fine di fornire informazioni corrette ai giovani interessati alle attività organizzate dall’associazione
· Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia

· Collaborare con i professionisti coinvolti nei progetti, in relazione ai propri compiti e ai risultati da raggiungere

· Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non

· Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari

· Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità

· Controllare la propria emotività rispetto alla sofferenza

· Lavorare in team per produrre risultati collettivi

· Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur nell’ambito di sistemi e procedure già calibrati e condivisi

· Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi.

COMPETENZE SPECIFICHE
· Conoscere le problematiche psico-sociali relative all’emarginazione ed esclusione adulta e su modalità d’intervento (bassa soglia – accompagnamento sociale – servizi di prossimità socio-educativi – domiciliarità.)

· Riconoscere le problematiche specifiche legate alla tipologia di utenza (immigrazione, problemi legali, problemi sanitari.)

· Possedere capacità di analisi delle richieste e lettura dei bisogni espressi e inespressi della persona

· Avere la capacità di accoglienza, ascolto e progettazione di percorsi di uscita dal disagio sociale attraverso la relazione di  aiuto

· Possedere una capacità di interazione con soggetti svantaggiati e in difficoltà socio economica e  competenza nell’accompagnamento di tali soggetti in un percorso di autonomia e liberazione dal disagio

· Essere in grado di lavorare in  rete e in équipe

· Collaborare alla progettazione, organizzazione e conduzione di percorsi individualizzati di accompagnamento nella soluzione del disagio

· Avere la capacità di entrare in rete e interagire con le realtà pubbliche e private che si occupano di disagio

· Orientamento al lavoro e ricerca di opportunità lavorative per persone disagiate 

· Saper organizzare e condurre un servizio di mensa per persone disagiate

· Conoscere i principali aspetti della normativa sull’ immigrazione

· Archiviare e catalogare su supporto elettronico materiale su supporto magnetico e pubblicazioni.

Formazione generale dei volontari

	30) Sede di realizzazione:
	
	


La sede indicata per la formazione generale è il Centro Giovanni Paolo II, via Montorso Loreto (AN).

Verranno altresì utilizzate, in base alle esigenze formative, sedi appropriate in grado di ospitare gruppi anche per corsi residenziali. 

	31) Modalità di attuazione:
	
	


La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente

	33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:
	
	


3.1 Nella fase di accesso al servizio civile:

Il progetto prevede un percorso di ingresso per la conoscenza della proposta, allo scopo di creare le condizioni ottimali di inserimento.
· Metodologia

- lezioni frontali;

- gruppi di approfondimento; 

- confronto sulle motivazioni;

- riflessioni personali.

· Numero ore di formazione previste

Il corso ha una durata massima di 12 ore di formazione.

3.2 Durante il servizio civile:

3.2.a formazione generale
· Metodologia

Per ogni obiettivo formativo viene considerato:

- la coscientizzazione: essere/divenire consapevoli di sé, dell’altro, del mondo

- dalla conoscenza della realtà al saper comunicare la realtà

- dal sapere di essere nella realtà al saper stare nella realtà

- dal saper fare al saper fare delle scelte

- dallo stare insieme al cooperare

ed in relazione a questi livelli la dimensione:

- individuale della persona

- la famiglia, il gruppo, la comunità di appartenenza

- la società, il mondo

attraverso:

- lezioni frontali (almeno il 50% del monte ore complessivo)

- elaborazione dei vissuti personali e di gruppo, simulazioni, lavori in gruppo e riflessioni personali (almeno il 20% del monte ore complessivo)

- testimonianze e/o visite ad esperienze significative

· Numero ore di formazione previste;

totale durante l’anno di 42 ore.

La proposta è articolata in un percorso di formazione caratterizzato da:

· corso di inizio servizio (3-5 giornate) nel primo mese di servizio

· incontri di formazione permanente quindicinale/mensile di 2-4-6 ore.

Inoltre durante i momenti di verifica di metà e fine servizio (vedi il piano di monitoraggio interno descritto alla voce 21), verranno proposti anche degli approfondimenti tematici a partire dalla verifica dell’esperienza svolta nell’incontro di monitoraggio.

3.2.b attività di animazione e sensibilizzazione
· Obiettivi

Le competenze e la maturazione acquisibili attraverso la formazione, lo scambio e il confronto nel gruppo, portano a comunicare l’esperienza allo scopo di:

- sviluppare le diverse competenze e capacità comunicative dei volontari

- promuovere il progetto sul territorio

- sensibilizzare sulle tematiche del progetto

· Metodologia

- elaborazione di programmi di animazione e sensibilizzazione del territorio

- studio delle principali forme di comunicazione mass-mediale (elaborazione di testi, grafica, informatica, accesso a stampa e Radio-TV)

- preparazione alle principali forme di comunicazione (gestire un gruppo, parlare in pubblico …)

- lo studio del target e la verifica dei risultati

· Numero verifiche previste e relativi strumenti utilizzati anche per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti;

Nella fase di accesso al servizio: verifica attraverso scheda conforme a livello nazionale per la valutazione del tirocinio osservativo  e del successivo tirocinio pratico.

Durante il servizio civile: valutazione attraverso scheda di verifica a conclusione dei singoli moduli formativi. Successive condivisioni e confronti in gruppo.
	34) Contenuti della formazione:
	
	


	Moduli UNSC
	Moduli Caritas
	Tempistica
	Modalità (1)

	· L’identità del gruppo in formazione
	· sostenere l’esperienza e la sua rielaborazione

· favorire l’attenzione alla cura delle relazioni

· sostenere la motivazione

· sostenere l’orientamento per il futuro
	3+3
	1 F – 5 I

	· Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà
	· comprendere il significato di concorrere alla difesa della patria
	2
	2 F

	· Il dovere di difesa della Patria
	· 
	2
	2 F

	· La difesa civile non armata e nonviolenta
	· 
	2
	1 F – 1 I

	· La protezione civile
	· Favorire l’educazione alla solidarietà, alla cittadinanza attiva, alla pace e alla responsabilità ambientale
	3
	2 F – 1I

	· La solidarietà e le forme di cittadinanza
	· 
	3
	2 F – 1 I

	· Servizio civile nazionale, associazionismo e volontariato
	· conoscere il sistema del Servizio Civile Nazionale
	3
	2 F – 1 I

	· La normativa vigente e la Carta di impegno etico 
	· 
	2
	1 F – 1I

	· Diritti e doveri del volontario del servizio civile
	· 
	2
	2 F

	· Presentazione dell’Ente

· Lavoro per progetti
	· conoscere la Caritas come ente ecclesiale
	4
	3 F – 1 I

	· Il lavoro per progetti
	· acquisire competenze e abilità per lo svolgimento del servizio
	2
	1 F – 1 I

	
	· abilitare e sostenere la comunicazione e l’animazione del territorio durante e dopo il servizio
	2
	1 F – 1 I

	
	
	33
	20 F – 13 I


06) F: lezione frontale; I:dinamiche non formali

	35) Durata
	
	


Il progetto prevede un percorso formativo generale di 42 ore totali.

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

	36) Sede di realizzazione
	
	


La sede di realizzazione è: Caritas diocesana di Jesi – via San Giuseppe, 27 – Jesi (An)
	37) Modalità di attuazione:
	
	


La formazione è effettuata in proprio, presso l’Ente, con formatori dell’Ente

	39) Competenze specifiche del/i formatore/i:
	
	


	Cognome e Nome
	Competenze Specifiche
	Titolo di Studio

	Barboni don Nello
	-Delegato Regionale Caritas Marche

-Direttore della Caritas Jesina

-Esperienza pluriennale d’accompagnamento obiettori coscienza

-Esperienza pluriennale come formatore di ragazzi in SCV

-Animatore e educatore gruppi giovanili

-Esperto di argomenti spirituali e di tematiche legate al servizio quotidiano in Caritas 
	Diploma di Teologia

	Barigelli Marcella
	-Referente diocesano per il programma informatico Ospo

-Referente regionale per la promozione parrocchiale delle Caritas

-Volontaria della Caritas Diocesana di Jesi

-Esperienza pluriennale nell’accompagnamento degli obiettori di coscienza e di ragazzi in scv
	Laurea in Scienze Politiche

	Ceppi Marco
	-Consulente esperto in tematiche relative alla comunicazione e alle dinamiche sociali; conduzione di gruppi; valutazione di profili di personalità; prevenzione e promozione della salute; coordinatore di campagne informative socio-sanitarie

-consulente psicologo presso l’ Ufficio Servizi Sociali Minori- Ministero della Giustizia di Ancona e presso l’Asur Zona 10 di Camerino.
	Laurea in Psicologia

	Cesarini Gloria
	-Ex ragazza in SCV

-Varie esperienze come relatrice su tematiche legate alle leggi sull’immigrazione
	Laurea in Giurisprudenza


	Cuomo Maria Pia
	-Responsabile del centro di ascolto della Caritas Diocesana di Jesi

-Referente regionale per la promozione delle Caritas parrocchiali

-Esperienza pluriennale d’accompagnamento obiettori coscienza e di ragazzi in scv

-Esperta nei servizi alla persona e nelle dinamiche della relazione di aiuto
	Diploma Magistrale

	Nicoletti Antonella
	-Operatrice Caritas Roma

-Già operatrice della Caritas Marche

-Animatrice gruppi giovanili

-Esperienza pluriennale come insegnante di lingua italiana per stranieri

-Esperta d’intercultura e in mediazione culturale

-Formatrice accreditata dal sistema Helios
	Laurea in Lingue
Master in mediazione culturale

	Paris Consuelo
	-Consulente esperta in tematiche relative alla mondialità, all’ intercultura e alla promozione del turismo responsabile
	Diploma di Stato di Tecnico dei Servizi Turistici

	Piscopo Andrea
	-Operatore e segretario della Caritas Marche

-Animatore e educatore gruppi giovanili

-Esperienza pluriennale nell’organizzazione delle Caritas a livello nazionale

-Formatore e progettista accreditato dal sistema Helios 
	Laurea in Lingue

	Rossetti Maria Sofia
	-Vicedirettrice Caritas Diocesana di Jesi

-Già operatrice della Caritas Marche

-Ex ragazza in SCV

-Animatrice gruppi giovanili

-Esperta in tematiche sociali legate alla relazione d’aiuto, ai servizi alla persona e alle dinamiche di cura

-Formatrice e progettista accreditata dal sistema Helios
	Laurea in Servizio Sociale.

Studentessa di laurea specialistica in “Sociologia della Multiculturalità”

	Vico Stefania
	-Co-responsabile del servizio civile diocesano

-Ex ragazza in SCV

-Animatrice gruppi giovanili

-Esperta in tematiche sociali legate alla relazione d’aiuto, ai servizi alla persona e alle dinamiche di cura
	Laurea in Servizio Sociale.

Studentessa di laurea specialistica in “Organizzazione sociale e no profit”

	40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:
	
	


· lezioni frontali;

· gruppi di approfondimento; 

· confronto sulle motivazioni;

· riflessioni personali.

Accompagnamento e affiancamento personale stabile:

· incontro di accoglienza iniziale: presentazione della sede, delle attività svolte, del ruolo e delle responsabilità dei volontari

· incontri di verifica e programmazione insieme agli operatori per confrontarsi sui casi e sulle difficoltà incontrate e per trasmettere i contenuti formativi specifici affinché il volontario possa raggiungere gli obiettivi previsti

· incontri specifici di approfondimento tematico su argomenti relativi al progetto

· partecipazione ai corsi di formazione rivolti agli operatori dei centri

· incontro di bilancio finale per effettuare una valutazione condivisa dell’esperienza del volontario;

· presentazione da parte dei volontari di una relazione di “fine servizio” per una “ restituzione” dell’esperienza.
	41) Contenuti della formazione:  
	
	


	PRIMA FASE

	MODULO 1– IL PROGETTO
	FORMATORE
	ORE (TOT. 12)

	Conoscenza del progetto
	Vico Stefania
	3

	Conoscenza della struttura e delle procedure operative
	Barboni don Nello
	2

	Il Centro d’Ascolto e il servizio del volontario 
	Cuomo Maria Pia 
	3

	Ruoli /figure all’interno della struttura
	Barboni don Nello
	2

	Verifica 
	Rossetti Maria Sofia
	2

	SECONDA FASE

	MODULO 2– IL SETTORE D’IMPIEGO
	FORMATORE
	ORE (TOT. 35)

	Introduzione alle tematiche del settore
	Barboni don Nello  
	2

	Varie tipologie di “disagio adulto”
	Vico Stefania
	2

	La povertà
	Cuomo Maria Pia 
	2

	Il fenomeno immigratorio
	Nicoletti Antonella
	2

	Le nuove tipologie di “famiglia”
	Vico Stefania
	2

	La disoccupazione e il lavoro sommerso (es. fenomeno “badanti”)
	Cuomo Maria Pia 
	3

	Utilizzo del Software OSPO 3
	Barigelli Marcella
	6

	La mediazione interculturale
	Paris Consuelo
	2

	Competenze/abilità utili e necessarie per lo svolgimento del servizio
	Barboni don Nello
	6

	Le leggi di settore
	Cesarini Gloria
	4

	La rete dei servizi e associazioni presenti sul territorio in risposta ai bisogni locali
	Vico Stefania
	2

	Verifica
	Rossetti Maria Sofia
	2

	MODULO 3- LA RELAZIONE EDUCATIVA
	FORMATORE
	ORE (TOT. 12)

	L’ascolto, l’osservazione e il discernimento
	Barboni don Nello
	2

	La relazione d’aiuto
	Rossetti Maria Sofia
	2

	La comunicazione efficace
	Ceppi Marco
	2

	La gestione delle relazioni tra utenti e volontari 
	Barboni don Nello
	2

	Lo stile di presenza e d’azione
	Piscopo Andrea
	2

	Verifica 
	Rossetti Maria Sofia
	2

	MODULO 4- IL LAVORO DI GRUPPO
	FORMATORE
	ORE (TOT. 6)

	Il gruppo e le sue dinamiche
	Rossetti Maria Sofia
	2

	La metodologia del lavoro in equipe 
	Piscopo Andrea
	2

	Verifica 
	Rossetti Maria Sofia
	2

	FASE FINALE

	MODULO 5- LA RIELABORAZIONE
	FORMATORE
	ORE (TOT. 10)

	Verifica degli obiettivi
	Barboni don Nello 
	3

	Verifica del proprio vissuto
	Rossetti Maria Sofia
	3

	Bilancio delle competenze personali
	Vico Stefania
	2

	Verifica 
	Barboni don Nello
	2

	TOTALE ORE DI FORMAZIONE SPECIFICA
	= 75


	42) Durata
	
	


      La durata della formazione specifica prevista è di 75 ore.

	Data 
	Jesi, 26/09/2008


	Il Progettista       
	
	_______________________


	Il Responsabile legale dell’ente
	Sac. Vittorio Nozza
	_______________________


	Il direttore della Caritas diocesana  
	Don Nello Barboni
	_______________________
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